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Pro rietà e qualità dello spazio urbano 
in Ticino: trasformazioni recenti 
Spunti e insegnare il ter itorio 

di Paolo Crivelli* 

Una breve premessa per centestualizzare lo. studio. "Pro­
prietà e qualità delle spazio. urbane in Ticino.: trasferma­
zieni recenti"l, curate dall'architette Cristiana Guerra mi 
sembra indispensabile. Per queste mi riferirò a due epere 
recenti che affrentane il fenemene urbane in Svizzera, 
senz'altro utili anche agli insegnanti di geegrafia e di ste­
ria. 
L'interessante pubblicaziene «La Suisse pertrait urbain,,2 
decumenta assai bene ce me eggi nen ci sia più metive di 
distinguere la città dalla campagna, l'agglemeraziene dai 
territeri rurali. La Svizzera è cempletamente urbanizzata e 
perciò tutti i paesaggi che la caratterizzane devene essere 
analizzati cen i termini propri all'urbane. In questa analisi 
il Ticino. viene viste ceme appartenere alla «rete urbana dei 
laghi" e ferma una deppia "Y" tra il Lago. Maggiere, il Cere­
sio. e il Lario.. La dinamica di questa rete transfrontaliera è 
erganizza ta lungo. l'asse principale N erd -Sud aven te L uga­
ne quale centro regienale. La regDla quindi che la Svizzera 
sia un paese cDmpletamente urbanizzate, nel quale si fDr­
mano. nuevi paesaggi urbani dai cDntDrni fluidi e assai dif­
ferenti dalle fDrme urbane classiche, vale anche per il Tici­
no.. Ciò nen significa però che tutti i territeri siano. identici. 
Benché l'erganizzaziDne delle spazio. sia prevalentemente 
urbana, si peSSDnD distinguere paesaggi differenziati. 
Michel Bassand nel sue preziese vDlumettD «La métrepeli­
satiDn de la Suisse,,3 si interrega sul processo. di metrope­
lizzaziDne del nDstro Paese, in cui la maggiDr parte della 
pDpDlaziDne e la sua attività si CDncentrane nei cinque pDli 
metropDlitani: zurighese, renanD, bernese, le manico. e tici­
nese. Una sintesi che illustra bene CDme la Svizzera sia 
passata, nell'ultimo. ventenniD, dalla fase di urbanizzaziD­
ne a quella di metropDlizzaziDne CDn tutti i mutamenti che 
ciò cDmpDrta. Al centro dell'attenziene l'autDre pDne la 
vita qUDtidiana e analizza, in una prospettiva sDciDIDgica, 
temi ceme la mDbilità, l'abitare, lo. sviluppo. culturale e la 
gouernance della metropDli. 
In entrambi i lavDri, tra l'altre cDmplementari, emergenD 
elementi e indicaziDni che CDnsentDnD di meglio. capire e 
interpretare ciò che avviene a scala IDcale nel nDstre Can­
tene. Lo. studio. dell'architetto. Cristiana Guerra, realizzato. 
nell'ambito. dei lavDri di revisiDne del Piano. direttDre can­
tDnale, rappresenta un valido. CDntributD per CDnDscere la 
realtà urbana ticinese e le trasfermaziDni avvenute prD­
priD in un mDmentD di transiziDne dal Ticino. urbanizzatD a 
quello. metropDlizzatD. 
A partire dagli anni Sessanta del secolo. SCDrSD, per un ven­
tenniD, l'espansiDne urbana è caratterizzata dal fenDmenD 
della suburbanizzaziene che si manifesta da una parte cen 
la fUDriuscita dai centri delle attività prDduttive e dall'altra 
cen l'esten$iene degli insediamenti residenziali in zone 
vieppiù distanti dai centri cittadini. Dagli anni Ottanta 
pr~vale invece la periurbanizzaziDne cen lo. sviluppo. di 
arèe residenziali nelle cerene esterne degli agglemerati. 
Entrambi i fenemeni incide no. fDrtemente sul tasse di 
urbanizzaziDne che passa dal 39% nel 1975 all'86% nel 
2000; inDltre più della metà dei cDmuni ticinesi diventane 
urbani. 
L'indagine rigDrDsa cDndDtta da Cristiana Guerra, incen­
trata sulla proprietà e la qualità delle spazio. urbane, inte­
ressa 22 casi rappresentativi situati nei quattro. aggleme-

rati urbani. La scala di esservaziDne scelta, dell'Drdine del 
chilDmetro quadrate, eltre che favDrire il cDnfrente, è assai 
pratica in quanto. censente di percDrrere facilmente a pie­
di l'area esaminata. Gli esempi SDnD stati scelti in relaziD­
ne alle particDlarità Dregrafiche e idrDgrafiche delluegD. 
TrDviamD infatti casi situati in pianura, in cDllina, in zDne 
lacustri e lungo. cDrsi d'acqua. 
Lo. studio. privilegia l'analisi mDrfDlegica e funziDnale e gli 
esempi urbani vengDnD raggruppati in tre categDrie: la 
residenza, le attività laverative e le altre attività. La strut­
tura della griglia di analisi viene applicata metDdicamente 
ai 22 casi e cDmprende: la struttura fDndiaria, i caratteri 
dell 'edificato. (tipeIDgia, prDprietà paesaggistiche, urbani­
stiche, architettDniche) e gli strumenti di pianificaziene. 
Le analisi e le esservazieni si fDndanD su una ricca decu­
mentaziDne cDmpDsta da: carte tDpDgrafiche, DrtDfDte, la 
trama della struttura fendiaria, fDtegrafie, le ZDne del pia­
no. regDlatDre. Nella parte cDnclusiva vengDne sintetizzati 
i caratteri ricerrenti, le regDle e le tendenze dei casi studia­
ti; vengenD inDltre fDrmulate alcune riflessiDni sulle pDssi­
bili mDdalità di intervento. per migliDrare la qualità urba­
nistica. 
La valida metDdelDgia applicata e l'abbDndante decumen­
taziDne presentata fanne di questo. studio. un valide stru­
mento. per la CDnDscenza del territeriD urbano. ticinese CDn 
le sue prDblematiche di sviluppo. attuale. PrepriD per que­
sto. esso. trova applicaziDne anche nell'insegnamento. della 
geDgrafia. La pubblicaziDne tDcca infatti vari argDmenti 
che rientrano. nei piani di studio. delle scuele medie e delle 



scuole medie superiori. L'insegnante di geografia e di sto­
ria potrà attingere ad una fonte di documentazione utile 
per aggiornare i materiali didattici. La scelta di 22 situazio­
ni operata con determinati criteri dall'architetto Guerra 
orienta e facilita il lavoro del docente. Fra questi esempi 
egli potrà selezionare quelli ritenuti più efficaci e lavorare 
con gli allievi sui casi che si trovano in vicinanza della sede 
scolastica. Tale studio diventa così una sorta di guida alla 
lettura del paesaggio urbano. La preparazione dell'uscita 
sul terreno viene facilitata e la documentazione cartogra­
fica e fotografica consente di elaborare esercizi che fanno 
emergere le trasformazioni avvenute a scala locale. 
La possibilità di sovrapporre la struttura fondiaria ad una 
ortofoto è interessante e offre lo spunto per introdurre la 
problema tic a della divisione della terra. 
Un ulteriore grosso contributo per l'applicazione didattica 
dello studio è dato dalla distribuzione, avvenuta recente­
mente, di un CD ROM che raccoglie tutta la documentazio­
ne. Per ogni singolo caso vengono riprodotte, in formato 
digitale, le carte topografiche, le fotografie e la situazione 
del piano regolatore. 
La scuola svolge un ruolo attivo nei confronti della realtà 
territoriale. Infatti uno dei principali obiettivi dell'inse­
gnamento della geografia è la conoscenza del territorio nei 
suoi molteplici aspetti. Tramite l'uso di strumenti adegua­
ti quali immagini, carte, dati statistici e l'osservazione 
diretta del paesaggio, è possibile risalire all'organizzazio­
ne del territorio e alla società che lo ha prodotto. Il territo­
rio è la testimonianza del lavoro dell'uomo nel corso della 
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storia e rispecchia il profondo legame che si instaura fra 
l'uomo e l'ambiente. La lettura del territorio ha lo scopo di 
individuare le attività umane, le trasformazioni avvenute, 
le persistenze e i processi che lo hanno generato. L'approc­
cio interdisciplinare in cui convergono sguardi differen­
ziati è auspicabile in quanto favorisce una più completa 
comprensione del paesaggio. Da un punto di vista didatti­
co il riferimento concreto al territorio è indispensabile poi­
ché consente ai giovani di confrontarsi con le situazioni 
reali in cui essi vivono. L'aspetto conoscitivo è fondamen­
tale, ma non basta: la scuola ha anche il compito di attri­
buire un valore ai contenuti del territorio in modo da ren­
dere consapevoli i futuri cittadini che esso rappresenta 
una risorsa da gestire con parsimonia. Stimolare la sensi­
bilità nei confronti dello spazio in cui viviamo non è cosa 
facile ma è indispensabile operare in questo senso affin­
ché l'uso del territorio sia oggetto di maggior attenzione e 
gli interventi promossi prendano in seria considerazione i 
principi della sostenibilità. 
La Convenzione europea del Paesaggio4, alla quale anche 
la Svizzera aderisce, considera il paesaggio come quadro 
di vita delle popolazioni e come elemento necessario allo 
sviluppo dell'essere umano. Il paesaggio è riconosciuto 
come una componente determinante per lo sviluppo 
sostenibile e partecipa in modo importante all'interesse 
generale sul piano ecologico e sociale; costituisce inoltre 
una risorsa favorevole all'attività economica. 
La gestione del territorio è compito di tutti e anche la scuo­
la può fare la sua parte preparando adeguatamente i gio­
vani. In tal senso lo studio di Cristiana Guerra è un valido 
contributo ricco di spunti per insegnare il territorio. 

Note 

*Docente di geografia al Liceo di Locarno ed esperto per 
l'insegnamento della geografia nella scuola media 
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